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Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 

 
 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: 
AUTORIZZAZIONE ASSEGNAZIONE N. 1 UNITA' DI PERSONALE IN COMANDO PARZIALE PRESSO IL 
COMUNE DI CHIUSI FINO AL 15/07/2015. 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 

L’anno duemilaquindici, addì ventitre del mese di giugno alle ore 15:00 nella Residenza Municipale, per 
riunione di Giunta. 
 
Eseguito l’appello, risultano: 
 

   Presenti Assenti 

1 MORELLI PAOLO Sindaco X  
2 CARLETTI AGNESE Vice-Sindaco X  
3 ROSSI LUCIANO Assessore Effettivo X  
4     
5     

   3 0 

 
 
Assiste alla seduta il Sig. CHIACCHIO ANNALISA Segretario del Comune. 
 
Il Sig. MORELLI PAOLO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza 
dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

OGGETTO: Autorizzazione assegnazione n. 1 unità di personale in comando parziale presso il 

Comune di Chiusi fino al 15/07/2015.  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Su proposta del Sindaco 

 

PREMESSO che la sig.ra Cinzia Rustici è dipendente di ruolo di questo comune,a tempo pieno e 

indeterminato, con profilo professionale di istruttore direttivo contabile -Cat. D2, Responsabile del 

settore economico finanziario; 

 

VISTA l'istanza prot. n. 3021 del 23/06/2015 con la quale il Comune di Chiusi, nella persona del 

Segretario Generale Dott. Cosmi, richiedeva a questo Ente l'assegnazione in comando della 

dipendente Cinzia Rustici per 18 ore settimanali, articolate su tre giorni (lunedì, mercoledì, venerdì) 

fino al 15/07/2015, in sostituzione di una dipendente assente per malattia, allo scopo di supportare 

l'ufficio finanziario negli adempimenti di competenza;  

 

EVIDENZIATO, come del resto è stato chiarito dalla elaborazione giurisprudenziale, che l’istituto 

del comando, che ricorre in tutte quelle ipotesi in cui il dipendente pubblico viene destinato a 

prestare servizio presso un’amministrazione diversa da quella di appartenenza, non comporta la 

nascita di un nuovo rapporto di impiego con l’Ente destinatario della prestazione, ma si verifica 

solamente una modificazione temporanea ed oggettiva del rapporto di lavoro originario;  

 

ATTESO che: 

• l’istituto giuridico del comando, nel nostro ordinamento, originariamente era disciplinato 
dall’art. 56 del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 («Testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato»), ove al primo comma era stabilito che 
«l’impiegato di ruolo può essere comandato a prestare servizio presso altra 
Amministrazione statale o presso enti pubblici, esclusi quelli sottoposti alla vigilanza 
dell’Amministrazione cui l’impiegato stesso appartiene» e, poi, al successivo comma si 
puntualizzava che il comando poteva essere «disposto, per tempo determinato e in via 
eccezionale, per riconosciute esigenze di servizio o quando sia richiesta una speciale 
competenza». Il successivo art. 57 del testo normativo in esame, inoltre, sotto il profilo 
del trattamento economico del personale comandato, prevedeva che doveva provvedere 
alla spesa «direttamente ed a proprio carico l’Ente presso cui detto personale va a 
prestare servizio» (terzo comma); 

• con il processo di privatizzazione del rapporto di pubblico impiego –avviato con il D.L.vo 
n. 29/1993 e proseguito con il d.lgs. n. 165/01- il rapporto di lavoro dei dipendenti 
degli enti locali è disciplinato dai contratti collettivi, nonché dal decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (art. 70, comma 3, d.lgs. n. 165/01). 

• Il comma dodicesimo della norma da ultimo richiamata aggiunge, con specifico riferimento 

all’istituto del comando, che <<in tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei 

quali enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre amministrazioni 

pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad autorizzare la utilizzazione da 

parte di altre pubbliche amministrazioni di proprio personale, in posizione di comando, di 

fuori ruolo, o in altra analoga posizione, l'amministrazione che utilizza il personale 

rimborsa all'amministrazione di appartenenza l'onere relativo al trattamento 

fondamentale>>; 



 

 

• la successiva contrattazione collettiva del comparto regioni-autonomie locali richiama 

l’istituto del comando, distinguendo da quello del distacco, ma non ne fornisce una 

definizione: l’art. 19 del Contratto collettivo del 22.01.2004, al Capo IV (disposizioni sul 

rapporto di lavoro), infatti si limita a disciplinare la “partecipazione del personale 

comandato o distaccato alle progressioni orizzontali e verticali”. In particolare, la norma da 

ultimo richiamata recita che <<il personale comandato o distaccato presso enti, 

amministrazioni, aziende ha diritto di partecipare alle selezioni sia per le progressioni 

orizzontali che per le progressioni verticali previste per il restante personale dell'ente di 

effettiva appartenenza. A tal fine l'ente di appartenenza concorda le modalità per acquisire 

dall'ente di utilizzazione le informazione e le eventuali valutazioni richieste secondo la 

propria disciplina>>; 

 

RILEVATO che l'assegnazione della dipendente in comando parziale presso il comune richiedente 

non determina disfunzioni o inefficienze al settore di appartenenza, non comporta mutamento della 

dotazione organica, data la temporaneità limitata della sua assenza; 

 

PRESO ATTO che la dipendente ha manifestato, in proposito, la piena disponibilità allo 

svolgimento della propria attività in posizione di parziale comando presso l'ente richiedente;  

 

RITENUTO, pertanto, per le considerazioni che precedono, in un'ottica di reciproca collaborazione 

istituzionale e tenuto conto della brevità del periodo considerato, di autorizzare l'assegnazione in 

comando della dipendente Cinzia Rustici, Istruttore direttivo contabile, Cat. D, presso il Comune di 

Chiusi, per 18 ore settimanali, articolate su tre giorni (lunedì, mercoledì, venerdì) fino al 

15/07/2015, in sostituzione di una dipendente assente per malattia, allo scopo di supportare l'ufficio 

finanziario negli adempimenti di competenza; 

 

VISTI: 

• il D.Lgs. 267/2000; 

• lo Statuto comunale vigente; 

• il Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, 

la dotazione organica dell'Ente; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile del Settore Amministrativo e del Responsabile 

finanziario in ordine rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi ai 

sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

 

all'unanimità dei voti favorevoli 

 

DELIBERA 

  

per le motivazioni espresse in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

di: 



 

 

1. AUTORIZZARE l'assegnazione in comando della dipendente Cinzia Rustici, Istruttore 

direttivo contabile, Cat. D, presso il Comune di Chiusi, per 18 ore settimanali, articolate su 

tre giorni (lunedì, mercoledì, venerdì) fino al 15/07/2015; 

2. DARE ATTO che tale assegnazione viene disposta in sostituzione di una dipendente del 

comune richiedente assente per malattia, allo scopo di supportare l'ufficio finanziario negli 

adempimenti di competenza; 

3. PRECISARE che le competenze stipendiali, spettanti alla dipendente, compresi gli oneri 

previdenziali e assistenziali di competenza del datore di lavoro e le relative ritenute di legge, 

salvo il salario accessorio, saranno corrisposte dal Comune di San Casciano dei Bagni in via 

di anticipazione salvo rimborso da parte del Comune di Chiusi; 

4. DISPORRE la pubblicazione del presente atto all'albo pretorio, la trasmissione di copia al 

Comune di Chiusi e la notifica alla dipendente Cinzia Rustici; 

5. TRASEMTTERE altresì copia del presente atto alle OOSS territorialmente competenti a fini 

di mera informazione ex art. 7 CCNL 1.4.1999; 

6. DEMANDARE al Responsabile del settore amministrativo e al Responsabile finanziario, 

ciascuno per quanto di rispettiva competenza, tutti gli adempimenti conseguenti al presente 

atto. 

Successivamente, con separata votazione, resa parimenti unanime, stante l'urgenza di 

provvedere 

DELIBERA  

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

267/2000 
 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto MORELLI PAOLO Fto CHIACCHIO ANNALISA 
 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì, .................... IL SEGRETARIO COMUNALE 
 CHIACCHIO ANNALISA 
 
 
 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

⇒ CHE la presente deliberazione: 
 

� E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on line, come prescritto dall’articolo 32 della L. 69/2009; 
� E’ stata comunicata, con lettera n° ...................., in data .................... ai signori capigruppo consiliari come prescritto dall’articolo 

125, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 

⇒ CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il .................... , decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 
 
 
lì, .................... IL SEGRETARIO COMUNALE 
 CHIACCHIO ANNALISA 
 

 

 

 

 


